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LaiijiUiiinslW 
« U'oppatiziUne 'dai'& i battaglia' sdite 

flomunicaaionjidel GovaunoiS e l'esito 
perigli aoaordi oorsigiàr tra lemag' 
giort.personatilà parlamèntofl, noti'Jtt-
bitaàiqui (iha rinscirà • fatala nt'Mini-
sierot fOh pìi'desideri ! Il) t » u 

Mtt( poi*, ora, &(squaiin boooftì'«o«<J 
buonatattioa'gtiem^di^smaéohiirare 
prttnai dei'lempoi le proprie ••batterie; 
•blr6.atìU&pto: ohe '»^o((s sereiH; i (juali 
erano inoomponibili, so»t>-'o^ stanno 
pcriassefe'vomposti; iteo/tó »'it)a<>7a, 
le quali iparevano irreoonoinabili) <$onb 
0 «totKioipar esM)"e';»tìminte.i. '' 

«Ad aacrescero ili^matcotiteatO'htttino 
contribuito a Montecitorio le saette an-

tarlStf ~ , ' 8 ^ 1 ^ , %ato„p^r^e^.inolftsmm 
guam,, «"'forse pii^^ pur^le '^cfusipmt 

fii-adiiòete in,lijngua.,éQji^ep^;' , 
—,rSopninó,ji,.j8ftOÒeiliI,ijtapÉ(Vtt (d,ii 

sottiÓBianp anóhe i, pamal,8on,ti, ^lii.Cao-
oamójij'olip fl'na".fi,_lor,i parexano cjtni e 
gattilonà npii'si pp^Bp'po.soffrire».?ne si, 
dislsti'cbà'Èò' profo^^ttjgnte 1̂  yi,o,ea4%; e 
oon.l.oro .l«tti.j4U^j v'a.rsipallè dsHe Bai 
8tre'é.',4.^',Cei|trj,èl»e aspi'r^po, ŝ d 'un, 
8ottijà6Ìtet^rìi|tp' e %( sj .séntiyapo Oit̂ , 
turii'meU'^n^P giftperi ifn momento lo, 
mutue' gelosìe, ,^ianno' oant'orr^zi!ato,.o 
con tutta (apilìt^. si ^òno intesi, al motto 
subUmé':, À4dòp80 ai! Minjs.tero.— • ohe 
noriè'i .^iì ,pdgato ,il tfibuto, , (. , ,, 

Non.sì pu^ — anche,t^pWo.iK ficgua 
in boooâ  per nòl^ s.ipj.8plienarjij, Je bat-
iBrl?'» ~'óoni#s3a,r^.-,*,'Rm.,JJ|ni(^fDent«, 
proplisiti più (ìai:pgl'ri,st;j?apieato. pe?ca-
minoai. " ' ' „ ' ,„ 

Non'pai' di>¥éRi1ill%'»fii»" 'hUimè 'di 
ras e :dl 'diìgihoD 'dei pre'dóhi "ti'gi-liii, 
ohe-batte'il'eAWei'ohifttìan^O a ràodolla 
per'Mia tttèdltaia-seOiTètìaf ' " ' '" 

Anello a oosto di essere ingenui, jnoi' 
amiiui'o 'd'edere "ette lati ' ' oorigiùraocìè' 
non eslst'auo ohe ilèllà' fantasia'feb'Mda 
e «eli desiderio disperato d'èl Ba'ndftoi'e. 

•'• " ' '"> I' • "" ' VS^Ua.' 
. < ' - j ' ' i l 1 .' I •' UD^I' I 1" J 1 • ' 'I 

Ls' tifegazlood de'llk' nifiiVèiiìow Bpampahata 
i fol'a»)!» guestDaotitlIt'di'RoiAìi'alili Prov(n»a.' 
di flt«<rfo,- . i. • i„ . • ' ( . ( ' • 

Si nota a Montecitorio un 'gVaodé 
lavorlo,'ioha vSntìoi'faoenflO'atouni s'on'.' 
niniani,iBtqclalohe".BX".ttilni6tro'dl'S.oobai 
patoipelf'dare •battaglia l'at, Ministero; 
non appena si presenterei alla Canlèi'a. 

Mji 4rlpi;ttett»9KyOtten^aaja88ai mài' 
gro,?upne,^80!.;le adeeiottiirao'oolitaKoncs 
poolie, e della^ipiìi modesta importanza; 
anche dai.,non amici, (del- iMintstero'si 
risp.Qpde .geqec*lment8)<ihe ,sif deVe-at-
tendgRe'iJl prògr&mma, o'-spaoiarmonte 
la psnte ,|lnan.ziarÌR.i ,u . ,, 

ocóliom^Oo finanziarli, presentati dall'o­
norevole Chlmirri. 
I ' QuatOuno di qaesti potià oMoro ri-
preSenltilo con modificazioni. 

Ì4PÌ7ALE. 
ItHiinistpi al lavopo. 

Studi'-a^-ébandkgli —'Il 'isrogi^amma, 
ÉSmd^ai ^ Òggi "il". Consìglio del 

mini8tri^co.ntinu0j la. diso^ssipne, delle 
liney''l)tìn'èT][i'àli"d6l '-programma ""ini-
aterià'le. ''- ' ' . . 

Uà" Pf /Ha scrive oJle il" Consiglio 
avrebbe "ioceltatà^'^la ^rppòsta' del mi­
nistro Moriii''di invitare la Camera 4i 
ultimai>««tia«disoassiaa#-'dai" pcógSiw 
rima!)j;ij jn aospesp .^ppra i premi ideila 
marina mercantile intjrodjKj^pdqyi qual­
che modi|floazÌ9nPj resjrjttivà., , • 

Ilj'j^bpsigU'p app^-ovù pui-e |Ji proporre 
solleoifà|nent«i j^jìa. pamer4,un. progetto 
di cre.aiti.jSi'raprdin^jri P9r,la rìproim 
zio& (i'éi;n<r,iglio.. , ' • „ , . , ,1 

Si.,j)pOj|i|PÒ i,n(ìpp ^1 un pipoolp movii, 
mentOj di.Pr.efetit,!; ". !. , • 

S9|0^n'd]ò la 'jSrffiunà,, ijiji,' Ponsigl(o 
dei'ministri ojjiei|'DO, presipdut? da 3^ , 
nardplli, |Ŝ  .qominoiù la^disqu^^ipne, dei 
provyettin}p,'i\}i fu/ipziari da. preienlarsi. 
alia riapertura ,dBl|,é, C îm.er,̂ , ,, ^ , . 

Su'quanto* sij'Jl'^jsìtò,.oggi'iejs^i.,,Con7| 
sigli .oh^ n^,|P,6gi»ìrannp,,i9j, .del)bèròjUnq 
s t r e ìb segi-eto. ,,,.!,.„„,,'.,', , » • ' , „ ' ' ', , 

Tuttavia si assicura olia p|g'\ fu .esa-, 
minata la situazione flnanziar\a\8U;pui 
ril'e_ri(;on(j •\^9l.(§f|i,|)0,rg .e, jj)'i ,'p'rogjio, 

. i l i ( . . ,>• ' • ' ••'t ' • • " . ' 

'Progétti^tife%^nt4..', ,J 
RpMV SÌ rjT Dei'progetti .oha-'giii; si 

trovavano in discussione alla Camera,, 
preseptati dal;preoedeptaiM'iivi?tero,.ver-
ran'pi? -ritirati,: quello-iCusidetto contro, 
gli aparchipi,,,quello ohe; sqatilaisoeiila 
deport^jiione i)l (Jomicilio coatto ed è rir 
volto contro i r^fli(iivi,,ii provvedimenti 
propq|,t)„p(ji;,-il tesoro e sottoposti alla 
Giunta del liilànoio, ed i provvedimenti 

' .Le seiDle ItaiiaBO all'estero. 
' Rorna\Sl — Il nuovo Mlhiatro. de-, 

gli esteri, on. Prinetti,, ha portato la 
attenziona sull'andamento delle .souoio 
italiano all'estero, prendendo visiona 
degli ultimi rapporti consolari e dalle 
statisljiohe compilato in pr'&posltot'*'-^ 
l Egli avrebbe espresso l'intendimento 

1̂ ' ^ J f e l adpperMe Mj^.d^re. ma^gjorn 

niali perchè possano' rispondere al ilni 
di mar|itenere vivo mei giovani il senr 
tjmentp della patria lontana e |li ren-
d,ere rlnsegnamento più rispondènte 
alle esigenze del tempi ohe corrono, 
s|a. rispetto alla .oo|t.ura,| sia rispetto 
ai vantaggi ohe i giovani ne potranno 
tj-arre per il.,loro avvenire. 

! NOTIZIE D[ CORTE,' 
ifeW attiìsa ~ — ' Felicltcnioni ,—' / / 

; torredo. ' ' ' 
• Roma SI — Ih seguito all'annunzio 

ufficiale della prossima maternità delia 
Regino', arrivano al Quirinale numerosi 
telegrammi .da. lùttp le Corti, Alfettuo-
sfsslmi quelli dall'imperatore Guglielmo 
oidel principe Nicola del Montenegro. 
i Si smentisce cho iloorredo del reale 

n'aaoitu'ro si stia oontézi'onando al Qui­
rinale. La Regina Margherita si riservai 
la cura di pre'pararlo, e chiamato «n 
npto 'industriale al ^ao palazzo gliene 
affidò l'inoando.' ,..,. , , ., , 

• Intanto da Napoli è stato fatto ivo-
,nlre il fusto, iella, culla di tartaruga 
che sark rÌmof(taita| e 0(10, già accolse 
\»rttorio Emanuele, oonsarvata nel pa-
''''^^°• rft%£M#R°4WH> I,. ;. '-'^ 

, i ' . . : " ' . • ^̂ T: ' 

; I A VA MALE PER,GLI STUDI 
, I • '•_• « • n i B r ' l ' à P l e . ' .,. ' 

! Notlzib"del Jy^fertirfo 'deìla pubblica 
istruzióne i,',', 

,̂  J.'illa gara d'onora pel oomponimeilfp 
ltftltaiio,''bàn'di(ia'ti'a .1 licenziati, dei 
licei e'i degli istituti' tebnioi, partecipa­
rono 22' alunni ' dei licei e nessuno 
d^gli istituti. La Com.misalóne inoari-
clta di esaìninàrè" .1, lavori, ricon,obbp 
in tra soli uà qùalpha pi^aglp, ma aifu 
.tale da ronderà possibile l'asàegnaziono, 
d̂  qualsiasi pì'èmi'p ò 

• Il ' SoHeWt'no ' pubblica inoltre la |ro-
lazione della Commissione^ permanente 
pel Concórso all'arto dl'ammatica' nel 
là99-900 e .dice-ohe, (..risultati de|| 

.pres'enfe'Cóno'óràO, non 'spiip felici a 
soggiun^'e': PeVohè il..promip possa .di-, 
ventar 'etflcac'e; ..occorre estendere.'.da. 
uno a 'i;re anni ',i,l' tpr^j^a del con.- , 
corso,, riunire^'la vai'ié .rat(j dei premlj 
aAnuall per fòrinare una' somma unica 
di 9000 [ire. ' ' ' ' 

NOTliM^ALìkiÉ 
Uà miseria nelle Pugli^J 

.Continumo.Je .doljjrosp .noti.zie. . 
A Bi'indisi,"!!"!!» povera donna, ma-

'dre di tre'> bambinij dopa aveVe sof­
ferto più'igiorni la fame, si suicidò a v 
vètenandosi.1 i-'ìi '< 1 

'Ad AlezioV Taviano; Parabita, i'oon-
ta.dinl disoccupati, non potendo resi­
stere alla faine, si, danno a lavorare,' 
non richie&tii sui cainpi altrui. ' 

Smisero soltanto al aopraggiuDgere 
d^l padrone' ciie .li pagò con pochi 
soldi., 
. ,.A Locca edi.altrove gli opi-rai di 0-
gnl mastierei pellegrinano per le via 0 
ist^zionano 'sotto, i Municipi aspettando 
•quali lavoro che non si può dar loro 
;pérchè'nessuna somma vi è per le 0-
p^re pubbliche, ' 

Il '[Dovunque.è l'istassa storia dî  guai, 
di. miaarie, sempre più triste" a deao-
lante e.che,nessun giornale riesce più 
ainascon.dere ìpiad''attenuare. • ' 

, Le amministrazioni! pubbliche minac-' 
ciano. di abbandonare ' il loro' posto, 

loòme sinidallfanno aoorso decisero,'0«a 
il' Governd"noniprepda i provvedimenti 
.necessari. . ni • 

,. jWor.ti.'ii'i fro'ddp al battesimo! 1 
[Bergamo 81 v - Ad Aazano S. PAOIOÌ' 

oOmunello' a 'ò .chilometri dalla citta, 
adno' morti assiderati nella chiesa par-»' 
rooohiala, 3 geraalli mentre si attendeva 
il prato pai battesimo. 

Peri'EpiÉB8|iÀll8?aMliie.^pflrt. 
( i M i l a n o - m a g ^ t o ^ ' i o o i ) . 

f in g r a n d e p r e m i a ' i t e M e > 
Re Vittorio I i r ha .volato dare al-

l'Eaposizione .Internazionale. d'AHeva-.i 
monto e Sport, che patrcàinata dalla 
AssooiaziooH Lombarda de|iGiornaiistit 
si terra nel prossimo .m&gio' in Mi», 
lane — un'attestazione; déPe sua aimi 
patia. Il generale PonziOiVaglia, Mi­
nistro dalla R. Casa, oop Ijna lettera 
al signor Angelo 'Vecchi^ • Direttore 
Generale deirJ3?posiiiiona,.éli annnnaiò. 
ohe il Re.ha voluto d i spor r .un premio, 
reale. ,, . . . . , | .,. . 

Questo premio è giunto ii4«o consiste 
io una colossale coppa d|trgento, di 
boUiaalmo, stile,. „ „. . | -. ' 'i 

Per, rassegnazione. dov'rWdecidere .il 
Comitato. ' . ' ,1,. , , I ,, 

Apob.e ,la Camerajd.i .Comnteroio ' di 
Milano ha- g|h' in massimajLdoliberato 
di accordare, col. mezzo,di, jiremi il ano 
"PPogglo alla Mostra, la .qi^le va ogni 

.giorno più.assumendo iraporlanzai.Oltre 
ohe |e Mostre.''d'allevBm.«nto..iAhoh6 

.quella di carattere Judustr.iale.pfomet-
tono di riuscirà intaressanttsatmo. Le 
sottoscrizioni in denaro a 1^ offerte.in 
oggetti affondo preipi. si ooBtio.iiano a 
ricevere presso la sede deli Cotti tato: 
via Borgogna, 8, — Milano. 

16 mottola d'ìifgeSo da life'F, Irnooil» ofag?? 
di Re Vittorio, cli«,,9l mettiramle ioU^citametite 
m ciroolozione. . . . 

— ' ^ - 5 — , — r ; — - . — ^ — " " J l 'i 

Per la coioiiizzazioiie italàa'altf&rptliia. ' 
Il Times lifi da Buepos Ayre^. che 

il Governo ha oonoesso syjOÓQ ejtar; 
nel territorio di Cl^ubu.t. '(ffatagonia) 
presso i laghi Mustprs e'.bolU.pe.ad un 
sindacato di eoionizzaziona jt^liana.i.HO. 
famiglie italiane dovranno .stabiìrvisi 
in un biennio 0 varranno gfa,tuit^monte 
provvedute di provvigioni, 'dj materiale 
da costruzìope e da lavoro 9 delle ser 
n^eq'ti néceasarie p^l primo anno, , „. 

i'MOTÌZIE' .E8TÌg'BE''''' 
DALLA SPAGNA. 

Il praossso della signorina Ùbao.-r 
La sentenza — Il popolo aveva 
ragione. 
Madrid 8 / — Con elaborata sen­

tenza, la Corte di Cassazióne, 'dichia­
rando 'ingiustidoate la préctìdeati san-, 
tanze, ordiila'la' restitu.ziotfe'alla fami-' 
glia della signorina Ol)ao. , ," " 

Com'è noto, per le 'arù del 'suo 'c'on-
fessore, la signorina Obao, Vic'ciilssiri^k,|, 
miiiórenne', aveVa 'lasciata j la'l'amii'lia' 
rifugiandosi in un'oonvanló.;,é la'oaù'sa. 
ii^tentata' dalla''fatiii'gliaì p'er'ja reatilu:' 

.ziohe'd'Olla sig'norilia,"che 'lion ìu una 
delle 'ulti'me ragioni' 'le quali' ^prdvo.óa-

"l'Ond' l'disordini ''anti-cleripaU' verifloa-
tisi di' "reiiénta i 'Madrid"é, nelle |.ro'-, 
vincia spagnuole., '" " .'."',' ' , 

' La sentenza ha'soddisfaUb' profonda-', 
mentii e gèttéràlii'onte. l'qp hione' pub'-' 
blica liberale', del''paesel'"' '' " ' 

Kitchener t'ha scampata bella — 
Soaramuooie. > " " " 'i 
Londra Si — Ieri,' per' Ia"qu^r|a 

volta, il genar'alissiino 'Kitchener .ri,-' 
schiòdi cadere prigioniero.^dei .B'p.eri.' 
'Questii fecero s'viard un trenp <U briga­
gli, ohe 'pi-ededév'à 'di po'clji' minuti .il' 
treno 'di Eitch'elier, reduce da l'reioria 
dopo la visita a peaar per prendervi 
disposizioni contro Dewet.' ' ' , ' . 

Quattro' vagoni bagaglio^ sviarono. Il 
generalissimo 'e'ci il suo'.siàtp liiag'giore 
dovevano oadéró ,in mano, dei''Éoeri,. 
Kitohoner ai è Salvs t̂p sólo p'er uii 
caso e par i'a'rrlvó di uii troijip Blindato, 
• Il piano dei boeri 6'i;a preparato con 
grande abilità e'preo'is'fo'ne. ' ' ' " , ' 

•Johannés^ìtf-g SI -i-;'' (J'u'àttrofcénto 
bperi 'tentarono di impajlropir^'i dalla 
stazione dì Ii'éne,"ma, ai .ritirarono, di 
fronte' ?gli'inglesi ohe là."(!u'stófliYano. 

LàFiDàMiT'à'DilàSiiT' 
I giornali' russi 'ricevono daj Adia 

Aboba copiosa Notizie intorbo al pl-oa-' 
• Simo matrimonio di ras Makonen che 
sposerà la principessa Ovada.(?) la quale, 
se non è' più -giovanissima, è' graziosa 
e molto buona • ' ' 
•' E' nipote dell'imperatrice Tàitù. 

E' da un pozzo, cioè fin da! 1893, 

Ma ora l'anfante è morta 
a Makonen tanto, uolqrl 
malato par paràétì'hiS'''''" 

Ohe durava la relazione t r a i due fi^' 
danzati, ma t&i Makonen non si dimoi 
strava mai deoi^O ad ammogliarsi taAtC 
più ohe I aveva stretta relazione ' Cort 
una donna galla, d'inoomparaWle 'bèi*' 
lazza e dalla qùató «tfeva'avttto pÀreo-
ohi figli. •' 

renderlo 
. - ne. 

Ii'!ìiiipe!ratri}(ìe"Taitù''ij>tótó; clié 'per 
^uaHrlp eloodi'ólarlb iibiì"*ipote'v'k'e's'"-' 
sere'BÌeito ttigli'ol^è ohe'dargli' ' un'al­
tra 'ÉOHÌpa^na, -e stavolta la compagna' 
sarS'uri8''moglie'legittiraa tì'^di «itirpè 
liriàolpesSa!'" •••• ' ' • • ' > ' " • 

Là*'prltióìpessa' 0»adk S tiM donna 
di -ttiézsia' btatufa, shilà t)Pentlna', graàsh'' 
4ia'"Han tó'Vet'OhfiàlBftte.". ' " ' 1 ' ' , 

. ; Bé'stija-'fatte'zile, (iaW'''^ti>aiio 'in'un 
jriaesèdót^é'la'doti'na geaefàlinenfe jn-

ijecoMla 'riiaitd'tir'^9to',"n'o'à '8bnò ìto'r-
nito' d'Ulta'iiOrtS' elegatl**, e"ll vTso, di' 

, î n uvaié' pétifettd, 'Spira • iiolta' booti ' 
Matfellk, per' itìeizd' dtìì m'iéiétrò 'fi'i'ii-' 
ikae Lagarde, ha commesso ad ìiii.'gioibt-
lìere' di' Parigi •ùif''diaaèmà-d'Orò e 
brillatiti' óhè'fie'^vif&'^el" 'àà& 'doAo nu­
ziale.""-' ' .' •' 1 J 
| I n Adis>''AbebaaYraniio luògo gran-

diotó «'fantasie» in onore'degli Sposi. 

La Teiocìtà dell'àyteniré'. 
,250 oliiloiBatrì alî òra. . •• 

In questi giorni l ' imperatoreidlGer-
mania'riceirette il oonslgliara i^athanad,' 
direttore 'delle ferrovie-ielettriohe di' 
B e r l i n o - . . . . . . .•• i ' ' . ", 

L'imperatore manifestò la cottTin-

iPÀdviNcm 
: ^ . ' " . D A ' C i V I D A L E . , " ' 

Forno ooi!|ieratlvo - Polamioa - Rapile;^ > • . 

All'onorevole sig, Francesco Ob^heani ' 
I PresidMte' del OomlUtlo ù.^ra¥io di 
, Gividéle." ' ' , ' *'• • 
! Nel l'o^iiìkìt^lii ài sabato'* )jé' coir.',* 

Ella gentilmente risponde', ,a iaódó'sùo,. 
allo tote lettere déU^tè deV'S e 13 arid..; ' 

,Cj?i'bàhdo'dl di'móstfarè clj^e.^fp.mi? ra-'; 
gioni sono prive di valore ' fj oh% il 
fbwo "dboperativO* tì'spon^ava m'pna- ,, 
tiettte il ooiicetto deinoòraWoo dà j me . ; 
patt'boìnato, e voluto ancne'.dal.eooia-., 

Misti'6he'ià;.ta«o 'dira. , , , .',. ' , 
; Eobo,sl^.'.Ctìoeatii, neo iome'rìito al ' , . 

4untolpallsfflo looaia, sèbb'eiie " ètpti. a, 
spùdla"assibni^;eil'io sia co'aì'. dilstE^ii^,), 

• njali kdiaesi', Óltre le mie lèttere'cir(%.. 
i'sognati-tadt'ag'gl déI.pi«6i5?i''co'aóeef|0'.i '„ 
j r. (l'ót'olii ^bnò tutti capitaliatl',0, po8i , 

sldenti colorò cVé'forkèrelippro il.Coa-,, 
sOrzio p^l'fdriiq'bpòperi^tiito .'e'^gulndi;.' 
non potranno'far' cont^.o. .ai"propri, in- ' 

- ' èle^t't'rlóhe :,jilBle'nò,. p.ei .^ervil.,^, 
paaseggleri,' Isl'sòìanap 'òhe pei'̂  ti,n''p& ,^\ 

•altro teràpo adcoi'ii 'di 'litilizzi il' c^fbo'ne,' 
per i troni merci. . . ; •. i 
' Il,{48th^tiau .jiwOfie «M»MWR>*> <1IWJ 
8|o. era lo ^copoi della Società,, compostai! 
di potabili,tà ìn.fattOiaii,8oionza.piettnioa'. 
e.di finanza,senza ouivognintniziativa ei 
'V^na , • , , ... i ,,, .11(1 V Milli" 
1 ; Nel corso del 1901, questa Società 
incomincierài anqi eaperjmenti c_pn .una 
'linea elettrica t r i Berlino e Zozzen. 
, 1'̂ '' '^i8H62A;;à.tfio?^®|»S«»|jf^ohi-
lometri, ma a sufneianta per la prove 
ohe st .vogliono làre|idal''risuUato'delle-' 
quali dipepder,ùi(la,»pstru^ip.i)^ ^i alftje , 
linee ben,ptù|"iin.ìloftanti,".' , , ' ' ' • . , 

'Si formeranno tre..treni:.> l'uno con. 
strutto daft'Altgemelne Eleótrieitàl-Ges-i 
selsbheft '(Soojetà ,)i^n,.n'ota"àii'dh'e''in , 
•Italia, per i 'suoi,, iinpi'abt!'" gràtidìoai) 
'l'altro, dalla icelebre ditta-. Siamens-e 
Halsoha. ; - . • ' . ' • ' ' , :•>•'• 
' ' I pochi'.oai'ro^zOni"8ar^ili!io..posii|beh' 
uniti "dà,, ée'fàbràrà i'ìi 'i^pBai;ep^a,l'ÙIi"^-,. 
norme unico Sleeping car. 

) ' La rapidità-che ai spara- raggiungere 
tcon queati due treni aarà vertiginosa. 
'Si parli niertt'enìèiìó''ch6'di ^00 0*250 
.chilometri.nU'o^ra.,. . . . , , , . , , . , 

Se lo esperienza riescono bene, tali 
treniS'aaranno stabiliti-fra Berlino'e-le. 
capitali.dpi diverbi,Statj germanici. , 

I. I Le' fermate' saranno abolite,' meno 
che si, tratti di una grande.'città.. 1 
• L'imperatore Guglielmo si mostrò 
.aésai soddisfatto' dei' pi'oge'tt'i' di Ra-
ithenaiiiaU.qaale ...oontinuòs .aaapiegargU-
come Ip" distanza vadano di giorno in 

'giorn'o s'cbm'pa'rendó! • ' .'̂  ' ' " ' ' " .̂  
' I Appena''c'ompl'ptà'la grande, fei-rpi-la' 
Tfansiber'iana sarà possibile co'mpì'o.re 
'il giro del niohdo in &0,, giorni', pet*-
córrendo 19,171 chilo'me'tri sulla'terra­
ferma'a U,Ì56'sul ' mare'' 'vàie'a'direi 
'pìje aaradho 32 g'ior'ni'di'ferró'r.i'à'^e 18 
di mafe, ' méntt-e ora si debbon'ó' liùgie-
gàre 13'g'iorhi''di ferrbVià a'6i 'di inare. 

Il viaggio •imtùagibil.t'ò''db- Yar'i'é'at­
torno al globo,'ijha durava* 80 gipi'ni, 
è un'anticaglia sin d'ora. Se poi le'lp-
eómotive rusae v'òri-annÓidàHr'là polla 
di' far- meglio" il Ibî ò dovére,''bam'mi-
nandO colla 'stesfab'" veitìèilà' 'tfallb loro 
compagne' a'a'Jtr! Stati' euii'ópei ed"aìmó-
'ricani; allOi'a si' àv'r^' un'àllró ri^p^i'mìó 
'di! 13 'giorhl"e'iidàl'"it' «aìtóiO ' ifv'èba 
di 50'ai potrà 'coknpiere itf'37' iiprnì.' 

E se poi'' àdotttóaero ' la feî Pòvi'e a._ 
lettriche, portando la velpcità delle 1Ó-. 
comoti^o '^fmeno'a 90 '.tìhiló'tn'eW'. àt-
l'o.ra', 'Oiò che 'è'étribrdihai'lairi'ónjé''fa­
cile, potendo lal'Iiocomoti-J'è'el'^ttrioà 
percorrere'tìltli'é i 3'30 chilometri'all'ora 
--^ e^se anche i piroscafi aa'm'antakerO| 
la loro velocità' filando almòpo 45 chi-
lametri all'ora -^,,si 'potrebbe gitingere 
'al! mBgniflcò'"i'isul1!àto —;' almeno'pei 
no'stri temili ^ , d i fa'rè'ir^itó dal globo 
soltanto ' l i 2"à giorni': 9 por terra e 

' 13 par mare. 

I 2. pefohè sebz'A' l'abolizione del dazio 
sulla ••A'rltì'S,''si'può""tóé 0 vendere un 
pane » buon pr,ez2o ^ <ìsa^utmt«i^ 

• "j 3. perchè tìttb'iicàlé'bJàfÀ', "'voi non 
potete fare'O vendei* "un' pa'rió''BMod; 

'buono, 'grandSj a'prezzo •ai"8tfUlm'"''-' ', 
i Ho'»giii'anbilriÈiato'bhe io'nód v'è'i^llo-' " 

• ̂  non posso' fai'e=pòléHÌtehe'rìgiià'tòq'll- ' ' 
tornoo*oOp«rativo;'q'ua'ùto'aórisslfeìsl a "' 
difesa miai) dei ootànàgnt dì "p'f dfdsalbn'e. 
Poiché- pBÌ>&"lei desidera avèi-e'ld-'élfìrB,"' 

]ià'a'>eoategno di' quanto * s'orl'W le"e'-' ' 
'iSbotìgoi' qUi -mtldeatamènte ir'tófedfaiste ' 
specchietto relatSvo i l ' tìliò^fóii'ìio;:' ' ' ' 

1 Lafà'rmadi'frdtnento per'pa'db'biahìlìb 
, còsta, ooll'iiltitoa'iiiero'ttfiàle àt óiiihtalé'' ' 
lire 33. *i "1 ' S-' '"' ' f̂ ' ' i ' " ' ' 

, • Ora chili 100 ridotta in pasta ?àtó " 
la; ohilt'<.l40, ''réstSUdb ' pòi' pàhè' qottó' 
((BinS'0'paaèéti)''%.''l'I2 à " à n t ' " l o i l ' ' " 
k k uguale lire 44.80. - '-'''• o'' 

lik'e 45 20. .'Ih:<.'.r. i 
J Calcolo .pe'tl quintale';- " ' • '" » '* ' 
Cpsto farina .. • 1 • ' • L, Sà.'OO'i"' 

• Dazio pane e bollo . •• • ' * .'l '.73<' ' 
•Sale . . i .H i . i ' . ;• . mi 0.80 ' •; 

1.50 '' 
1.00 '' 

ìKOO ••• 
6.00 •' 

Illuminazione e altre, a^ese 
•Affitto e tassa esercizio 
L'avoBazione • e. vendita 

- Totale' spésa U •44'.!73 

1 Guadagno nettio •^ev 'qù'fntale.lire' |,.5g', 
senza ' le 
attivo. 

'è'rdde'nze'"éS6. 
•111. . il 

non sono .un 

"Per norma delpuljl^lipo upì,^|,;g.ep.., 
ohe si sappiano ' le delizie daziarie' t ra . . . 
mài.a'.siiJiWa WntóMaré' 'la" rIiiÉb •' nòi,^é'-si'|)'è''83a Wpi'Misàrè' 'la" rléitìne 
,d | l la generosità-del'Sigl Tomaselli,"hit' 
•piaceriportaroqui il riaaVató''d6l dazio' 
annuale.della •Dit'ta Trazz'iiOOitie 'dàll'a ' 
statistipai ' . ' . ' ! I. •! 1, ' . 1 li.-'.. !.. 
Vino K S2,500 ' 

,'Macellazione . . » 30,000 
Abbonati a bolletta » 18,000 

' . \ i ' - . .,,TqtaJe,L,'ipO,&00, 
Meno, cànone - - - »~-72,000 

• i - j . , ,qiiadagn9.ret|,le»L.*28,50p 
spnza .ali© i^pi^tlioiech'i' ii.qjiéy9forae 
svjpplìranno alle spesie. , 

'All"rb>cha 'lórdi.botìpèràtivi, altro"cfie""' 
benefici ipotetici! Con quel catenaccio 
pile q|uest|annq per rimprevide.nz^,^)».», 

'niìsipalé'ifìl 'àpplió^tp ai poveri, ^esw-, 
bentl i^''gatfe'raI... ' ' ' ' , .7 ' ,"* ! 

iFatb'ipnre "il forno! Avverrà còme,. 
a jUdinei doye'fufo'no eretti 8 fqrnj eoo ' 
perativi che' d'tfp'o 'qu8ittro'|.me|s\'dov.et'-
te'ró * chiuderai'i^ór asàpluta, "iiippolieniia 

,' è iperchè fallirono allo fpopo,' 
'Poiché volete ' la.'l̂ h|Cpj bo piacére di 

''farla'i'htei-àò'ól dó.vlit'Oi'rlspetto'verso 
' |utta' lo' Jierb'ne che' ih'ten'dp'nb giovare^ ' 
al' pabbllpo* benb' é"ver.8q' pur jl aigpor' 
Tomàs'ólli ter/io iii ciiiaà.' ' . . ' , ' ' 

" Sa,lvo erró.re di,','p'pn^p^ìmi il .cal 'colp' , ' , 
è .esatto; 'î ufiJdi 'li guadagno ',déi ,fprni 
a rigor di citrp',"toto' sommato'sarebbe', 

'di lire I'.5S"'o{roa 'àjl quintale di pane 
'cotto, senza.le'''spÀs'6. ^ 

Ora come' s'àli-à'"possibile ohe il Co-, ,. 
inizio agraìrìó.'o l'associazione siano 
'cosi fllanti^o|)iói da dare^alle stesse con- . 
dizioni di' fat to ' i l . parìe a ceht..S6 e 
mezzo al chilo pb'l'forno cooperativo? 

''In virila 'se cosi tósse, a m'eiio che 
gatta non ci covi, io mi associerei pure 
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nella improsa a vantaggio del povero. 
Ma sona fantasie. 

I (orni cooperativi dei dintorni, Re-
manzacco, Torreaoo, Ipplis, S. Pietro 
al Natisono, ci fanno corti che le cose 
stunno come lo esposi; tanto è vero 
che il pano lo si vende per lo piit a 
30 0 3!) cent, e non certo di prima 
qualità; e sappiamo ohe taluno impre­
sario privato s'è fatto oggi una rile­
vante sostanza col solo forno. El con 
tutti questi forni cooperativi a 4 passi 
di diataUM si vorrebbe un altro qui? 

Quindi ò errato che noi ot arric­
chiamo. ViviamO),!» ^ Tiviamo ciò av­
viene perchè nel negozia ci sono altri 
cespiti inerenti : ma non del solo pane 
vive l'uomo. 

Kiepigolando quindi — Se si abolisse 
il dazio sulle farina e quello di «oa-
tlno SI potrebbe dare il pane a cent, 
10 di memo, ma allo stato delle còso 
né noi sé voi possiamo fare di più. 
Sfidiamo a nostra volta a smentirci con 
altro attendibili cifre. 

.•Viiche un'osservazione, A proposito 
dulia mia oSerta in caso si ritirasse 
la Ditta per perdita, dite che se anche 
sparissero lU 0 15 piccoli. gli altri 
guadagnerebbero, quindi la Ditta non 
perde. Dunque voi volete beneficare 
gli altri e sopprimere le famiglio. Bella 
filantropia! Bei guadagni! 

£h, signor Goceani stimatissimo, con 
quel catenaccio che la Ditta Trezza a 
mezzo del sig. Tomaselii ha dato que­
st'anno al pòveri esercenti, creda a me 
per la pace, por il benessere pubblico, 
è m,)gIio restar cosi ed abolire il dazio 
sullo farine e di confine. Con tutto ri­
spetto la riverisco, e basta. 

Clvldulo, 20 feblralo 1801. 

Cantarutti Augusto 
PrgitiD îo ìndipoadente. 

O i w i d a l « , 20 febbraio. 
L'ultimo veglione. 

II veglione della notte decorsa riuscì 
animatissimo fino allo 6 di questa mane. 
La levicata, riuscì egregiamente, Il palco 
degli Spostali distribuì durante la notte 
spirilo iaiviftcdiore. In complesso tutto 
andCi. a meraviglia, iild ora . siamo in 
Quaresima, bisogna fare penitenza e 
cambiare patito, scrivere di altre cose 
ben più interessanti che non siano la 
reclame, dei resoconti di veglioni. ' 

O^gl tutti si l'ivoraano nello osterie 
fuori di, cittìi a papparsi la tradizionale 
arringa "ed a bere un gotto di quel 
buono. 

Nelle ore pom, i negozi di coloniali 
erano tutti' chiusi, per dare libertà agli 
agenti. 

C l v i d a l « , 21 febbràio. 
Funerali. 

I funerali del compianto Fauna dott. 
Secondo, 4a 50 anni medica del nostro 
Comune, riuscirono imponentissimi. Vi 
prese parte tutta Civldalo. Il Municipio 
dispose per la Banda musicale e per 
il carro funebre di prima classe. Oltre 
le rappresentanze di tutto lo associa­
zioni, intervennero pure i convittori del 
nostro-Collegio. 

A porta S. Pietro il dott Dorigo sa­
lutò il defunta a nome dei colleghi, ed 
il sindaca cav. Morganto, elogiò nobil­
mente la vita dell'estinto. 

C i w i d a l a , 22'febbraio: 
Arrivo dal R. Commissario distrettuale. 

Diamo il ben venuto al sig. Breganza 
dott. Camillo, regio commissario di­
strettuale, preceduto dalla fama di ot­
timo amministratore, e di cittadino gen­
tile <f buono. 

(43) APPENDICE DEL FRIULI 

I M£I!TCLOSSI 
Romanzo nuovissime di E. A. Maresootti. 

{Biprodutiotu vietata), 

E afTascinato, pazzo di lei il Villanis, 
con la persona tremante d'emozione e 
leggermente curva verso la creatura 
agognata da ogni sua fibra, le labbra 
di ini mormorarono in fine dello pa­
role inintelligibili, che fcitìero trasalir 
d'angoscia la bramata. 

Ma quel sussulto passò nel giovane 
medico come brivido di voluttà pun­
gente e nel cervello gli suscitò un di­
sordine di immagii^i morenti i)ol gaui^io 
supremo, per tè quali egli s'esaltò fino 
alla trascendenza. Strinse la grapilo 
persona di lei, umile 'nelle povere vesti 
e agitata ilal martirio Inenarrabile di 
cui ella .solTi'iva fino nell'anima, e ca­
rezzandola del proprio vespiro: 

— Se coraggiosa e veramente amate 
il povero voceliio, abbandonatevi ad 
una risoluzione, che troncherà il filo 
doloroso del vostro destino, brusca­
mente, d'un colpo, 'l'ulto avrà fine, 
senza pianto; ma con il ritorno a voi 

OvMPOi 20 febbraio. 
Grave disgrazia. 

L'ultimo giorno di Carnovale corta 
Regina Rossi, d'anni 55, comperata del­
l'acquavite si recò nella sua abitazione 
per trincarla tutta sola. Per divertirsi 
ancor più la donna accese la pipa. — 
Dopo aver fumato alcun poco, inob-
briata dal fumo e dall'aloool, si addor­
mentò lasciando cadere la pipa acoesa 
e!>[ grembiule. 
' Il fuoco si comunicò alle vesti e la 

povera donna riportò gravi ustioni in 
seguito allo quali oggi verso mezzo­
giorno moriva. 

La disgraziata era madre di quattro 
figli. 

T o l m e x z o , 21 febbraio. 
Dimostrazioni. 

Il dott, Metullio Comlnotti medico 
condotto del nostro Comune per con­
correrò al posto di chirurgo dell'eri­
gendo ospitale, rinunziò alla conferma 
a vita, ma tardando tale nomina, ri­
concorse al posto lasciato vacante, Il 
Consiglio comunale però designò altro 
concorrente al posto da esso lasciato. 
La popolazione di Tolmezzo che ama 
il dott. Cominotti fece una dimostra­
zione di protesta contro il deliberato 
del Consiglio comunale percorrendo il 
paese con bandiere ed acclamando al 
dot t Cominotti. Il prò sindaco cav. 
Linussio promise di cercare di acco­
modare la cosa. 

Si credeva fosse tutto finita, ma in­
voca ieri mattina oltre 2000 frazionisti 
di Fusea, Casanova, Terzo e Canova 
attraversarono Tolmezzo e unitisi a 
quelli di lilogio andarono tutti al Mu­
nicipio protestando. 

Non successo niente di grave, ma di 
fronte a tali proteste parecchi consi­
glieri comunali t'assegnarono le loro 
dimissioni, e paro probabile l'invio di 
un Commissario Regio. 

Il fermento continua. La nostra Pre­
fettura ha inviato sul luogo il delegato 
di P . S. di Pootebba ed un rinforzo di 
carabinieri. 

F a l l i m e n t o . Il Tribunale di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Fior Luigi, maritata Pischiutta, nego­
ziante in mobilio, nominando curatore 
l'avv. Ellero. 

La oaaaetta dalle elamo-
*llna> Giorni fa i soliti ignoti scassi­
nata la cassetta delle elemosino della 
Chiesa- di Santa Maria in Tolmezzo, 
rubarono '2 lire in rame che ivi si 
trovavano. 

Caleidoscopio 
L'ongmastloo. — Donuni 23, 8. Policarpio. 

Ellemerlda storloa. — 2S febbraio 1868. — 
A. Codroipo Dna lapida notls lacreatia dolla 
ChleNa di S. Maria Maggiore ricorda il fu don 
Olusoppa (del qaalo abbiamo dato nalinia di re­
cènte io un'effemeride) sacerdote esemplare, oìt* 
tadino integerrinDO, delle lettere belle, volgari, 
latine, enltore folietsnmo, faenemorìto procittore, 
indi moderatore del QionaBio udinese, primo in 
Friuli a decifrare i relatti documenti per una 
patria storia, amato a atìraito da italiani e etra-
niart; (quatta sono lo prtnolpali parola dell'e* 
pigrafo dettata dal fa abate Luigi Candottl). 

A quanti ci mondauo sentii 
per la pubblicazione raccoman­
diamo: scrivano c/iiaro, su una 
sola facciata di cias'-un foglio. 

Oli scritti anonimi non sono 
tenuti in alcuna considerazione. 

del benessere, della felicità di un'esi-
sten'za nuova. Un sogno, un brutto so­
gno tutto il passato,,, Clelia, Clelia, 
pensate a me, abbandonatevi al mio 
amore e dopo l'estasi vi risvegliorete 
in un mondo nuovo, con un altro cer­
vello, con un altro cuora! Il passato 
non esisterà più per voi. Morirete con 
lui per rivivere in me, por me... Clelia, 
io ti amo, rispondimi... una parola:,,., 
io t'adoro, non respingermi... sii mia,., 
ti amo!.... 

Alla fanciulla pareva di essere nuo­
vamente in balia dell'orribile sogno 
che l'aveva come impazzita alcuni di in­
nanzi : non le sembrava possibile quanto 
le arrivava dalla voce del giovano. 
Lui, lui ! E come pochi giorni prima, 
Clelia ebbe un gran lamento, senza 
poter schiudere le labbra ad una sola 
sìllaba. , 

Con il corpo, le mani, tu t t i la per-
sopa intorpidita da inenarrabile, spa­
simo, ella tremava di un brivido ag­
ghiacciante e se gli occhi in quel salir 
della .' 3ra avevano ancor l'apparenza 
della vita, era per la sorpre.'^a, per il 
dolore, che stava per dar posto alla 
ripulsa, al disprezzo, alla collera dal 
cuore tendente con ogni forza a vincere 
tutta la misera creatura. Ma spossata. 

DDIIffE 
Dopo la lirlea la eritiei. 

Per fatto personale!! 
Il Friuli, a proposito ilei balli di 

beneficenza, risponde in modo cosi esau­
riente sAVImpressionista, che mi paro 
quasi superfluo soggiungere una parola 
alle povero idee da me espresso ne! 
Friuli di mercoledì tendenti a consi­
derare questa forma di beneficenza da 
un punto di vista morale e scolale ; 
idee che il Friuli hu tanto benevol­
mente accolte e validamente appoggiate. 
Mi limito a due sole considerazioni: 

I, Noto innanzi tutto, che io non ho 
parlato che della beneficenza fatta.... 
ballando; i concerti, cui accenna l'/tn-
pressìonisla, sono per sa stessi cosa 
ben più elevata, intellettuale nd edu­
cativa, e por lu loro attuazione richie­
dono studio, buon volere, sapiente or­
ganizzazione, od anche sacrificio: tutte 
cose che possono opportunamente es­
sere collegato col concotto della be­
neficenza. 

II. Aggiungo poi che so un ballo dà 
un cìvanzo attivo, e se questo guadagno 
viene devoluto a scopo benefico, certo 
non lo si deve respingere; ma, anche 
astraendo dalle ocnsiderazloni di ordino 
morale sul carattere che devo avere 
la beneficenza per riuscire educativa e 
rispondente ai suoi scopi, sembrami assai 
giusta l'osservazione del Ffiuli: che non 
ai dova far servire la carità a soccor­
rere... l'azienda del veglione, perchè 
questa non riesca perdente! 

E con questo, per parte mia, dichiaro 
chiuso l'Incidente. 

L'analista. 

I iavopi munioipali 
e la Cooperative di lawopo. 

Le spiegazioni ili un socialista. 
Riceviamo, con preghiera di pubblicaziono, 

il presente articolo. In rlspost-i ad u)]a comparsa 
ieri sul Giornale di Udine i 

« Il Cli'colo socialista (al Giornali, 
chissà perchè, questo titolo sembra u-
surpato!) in una sua adunanza ha di­
scusso se gli conveniva prendere qual­
che iniziativa in vista dei prossimi la­
vori municipali, ma questa idea non 
fu approvata, popohò sembrò giusta­
mente che un sodalizio politico non 
fosse adatta por trattiro la cosa. Sol­
tanto, siccome vi penso che i lavori 
municipali polirebbero essere assunti 
da una cooperativa di lavoro, si sta­
bili di pregare l'on. Rondani che te­
nesse a Udine, in occasione del suo 
viaggio in Friuli, una conferenza su 
questo tema." 

L'on, Rondani trovò eccellente l'idea 
di istituire una cooperativa di lavoro, 
ma constatò che in Udine non vi era 
ancora l'indispensabile preparazione e 
se nel suo discorso al Cecchini parlò 
delle cooperativo di lavoro, lo fece più 
che altro in omaggio al manifesto che 
era stato già pubblicato. 

Se mai il Circolo Socialista avesse 
ritenuta opportuno d'intervenire nella 
questione, avrebbe, io credo, consigliato 
agli operai Udinesi di agitarsi per ot­
tenere dal Municipio che fissi nei con­
tratti d'appalto, un massimo d'orario 
ed un minimo di salario per gli ope­
rai, idea questa che non dipende da 
alcun partito politico, ma è suggerita 
dal semplice buon senso. 

Infatti poco può importare agli operai 
udinesi che i lavori municipali aieno 
assunti da imprenditori piccoli o grandi, 
udinesi o forestieri. Questi ultimi molto 
difficilmente chiamerebbero operai dal 

abbattul}, Clelia si sentiva venir meno 
a quell'iuseguirsi cosi rapidamente con­
tinuo di emozioni opposte ; sentiva che 
l'intelligenza le si smarriva in un vuoto 
doloroso. 

— Tutto sarò per te, tutto per quel 
vecchio... egli non sarà strappato at-
l'afTetto tuo. . Ti amo, ti adoro, Clelia; 
sii, sii mia! 

E fini con un bacio fremente sulla 
bocca della gentile, che martoriava 
nello spasimo di una tortura saliente 
dall'intimità dell'anima. Ma per quel 
bacio olla riebbe tutte le energie che 
già stavano per abbandonarla e nel 
ribrezzo e nella collera, che non atten­
devano che di vincerla dal cuoro per 
tutta la persona scossa da impeto con­
vulso, si drizzò superba nell'ofTesa e 
liberatasi dalla stretta obbrobriosa : 

— Io ho pianto; ho pianta giorno e 
notte: lotto contro la miseria, lotto 
contro il destino cho mi perseguita, 
che mi vuol, abbattere; lotto contro 
tutti quelli cho mi vogliono togliere il 
mio vecchio: lotto e lotterò,., ma voi, 
voi che approfittato della mia sciagura ; 
voi che da questo istante disprezzo, 
non lusingatevi di piegarmi alla vostra 
bruttura, non ora né mai. 

Le mani di lei erano agitate da 

di fuori ; so .si volesse ovviare a questo 
p(M'iculo, li Municipio potrebbe aggiun­
gerò unii clausola a favore degli operai 
l u l i i i e s i . 

L'importante n invece che la con-
coi'iviiza fra );li imprenditori, per prò-
vocìi' la quale si preferisce general-
meiUx l'asta pubblica, s ena a diminuire 
il prullitu degli imprenditori stessi, non 
già lo mercedi dogli operai, corno per 
solito avvienu. E pur venire a questo 
risultato bisogna appunto che il Muni­
cìpio adotti il sistema detto prima. 

Da tutto questo, ohe non ha proprio 
niente da Ture coli'istanza dei 75, ap­
paro quanta falsità sia contenuta nelle 
duo lettere pubblicate por tutto ciò 
che riguarda le fantastiche delibera­
zioni del Circola socialista o l'abuso 
ancor più fantastico di firme. 

Quanto al cosidetto incartamento od 
all'accusa di mistificusiono provvoderà 
la persona a oyi si allude. 

Vn socialista. 

Società operaia generalea 
La nomina del medico. 

Jorsora si radunò II Consiglio della 
Società operaia per discutere sull'or­
dine del giorno da noi ieri pubblicato. 

I consiglieri presenti erano 10. Pre­
siedeva il vice-presidente sig. Antonio 
Cossio. 

Dopo la lettura del verbale della 
precedente seduta, il viee-prealdento 
comunica al Consiglio elio l'ing. Gio­
vanni Sendresen insiste nelle date di­
missioni dalla carica di consigliere, 
por CUI nello prossime elezioni 1 soci 
dovranno nominare, oltre al presidente, 
anche dieci consiglieri. 

Imi! il Consiglio, in seduta privata, 
passò alla nomina del medico sociale 
(per un triennio, salvo riconferma an­
nuale). 

A primo scrutinio riuscì eletto il dott. 
Adelchi Curnìelli, assistente nel nostro 
Ospedale. 

Ecco l'esito della votazione: Car-
nioili dott. Adelchi voti 12, Solerò dott. 
Valentino 6 e un voto disperso. 

Infine il Consiglio ammise soci nuovi. 
— Crediamo cho il dott. Carnielli 

prenderà il servìzio delia Società ope­
raia col giorno 1 marzo p. v. 

Pei segretari comunali. 
Il vecchio progetto. 

Un «egrotprio comunale ci scrive.chie­
dendoci qual sorte avrà l'avventuroso 
e tribolato progotto dell'on. Chigi. 

La Commissiono parlamentaro dele­
gata allo studio del « progetto pei se­
gretari comunali od altri impiegati > 
nell'ultima sua seduta rielesse a pre­
sidente Sacchi, a segretario Aguglla e 
a relatore Chigi. 

Si discusse, si concordarono idee e 
propositi, poi venne la crisi. 

Questo è quanto per ora. 
E poiché sembra decisamente che 

non si chiuderà la Cessione parlamen­
tare, il progetto può considerarsi vivo 
e sano, e sarà ripreso allo stato di re­
lazione. 

Del resto il buon deputata Chigi vi­
gila e saprà cogliere il htioà momento 
e condurre in porto — foss'ancho di 
sorpresa — il suo antico carico, da 
quel buon navigatore che è, 

II che auguriamo di cuore, nell'in­
teresse della benemerita classe dei se­
gretari ed affini. 

Un o o n a o l a fr iu lano . Sì ha 
da Roma cho ieri il Presidente del 
Consiglio on, Zanardelli ricevette l'on, 
Solimbergo ox deputato, oggi console 
del Canada. 

grande rabbia e gli occhi a traverso 
la melanconia plumbea che dominava 
la stinza le scintillavano del furore di 
cui allora ella spasimava e stettero 
fissi sul giovano, come per annientarlo. 
Poi in una nuova vampata di collera: 

— U.^cite, uscite: la vostra presenza 
in que.'ita casa mi ripugna... 

La pioggia lenta e fine aveva comin­
ciato a Iri'^oiar loggerinonto nei giar­
dini tra lo foglie stanche e fino in quella 
st'ìnza, proda alla malinconia, saliva il 
lamento doloroso o nel linguaggio suo 
moi,.)tono sembrava poi ripetere il sof­
frir della fanciulla nata solo per il 
pianto e i cui occhi bolli non avevano 
tuttavia mai come allora versate la­
grime cosi intense. 

E spossati, sfinita, come ogni virtù 
sua fojse dilcgnat'i nelle ultime parole 
cho avevano imperato al giovane dot­
toro di lasciarla alla propria dispera­
zione, Clelia scassa da brividi, pungenti 
stette spasimando su quella sedia, fino 
a dove trovava modo dì spingersi il te-
nuissìmo ciiìaroro del lucignolo, che 
timidamente rompeva la notte cupa e 
greve nella stanza attigua dinanzi alla 
Vergine o arrivando fino alla fanciulla 
sembrava volerle passare un po' delta 
calma confortatrice che aveva con sé e 

P e r lo m i e a r a popolax loni 
pi lBl lea i» Chi intendesse unire la 
propria oblazione a quella che annun­
ciammo I' altro giorno — pervenutaci 
dal sig. Manzini — a soccorso delle 
povero popolazioni pugliesi strazianti 
nella fame, voglia farlo subita. 

Anche il più piccalo obolo può con-
solaro un sofforeate ; e noi sentiamo 
il dovere di spedire almeno con sollo-
citudine.quel popò che.sì potrà, 

Cor t'inaajjilièhiàtita agra» 
r i o ai mi l i tar i . Per opportuna 
norma degli interessati, il Ministero 
avverte che ha ritenuto opportuno di 
prorugare al 1. marzo p, v. il ter­
mine utile per il ritiro dei manoscritti 
di agronomia pratica ammessi al secando 
concorso e le cui epigrafi vennero reso 
di pubblica ragione eoo notificazione 
Inserta nella (iazsetta ufficiale n. 22 
dolli 20 gennaio u. s. e nel Oiùmale 
militare ufficiale, dispensa 4*, parte 2 ' , 
della stessa data. 

Gli autori di detti manoscritti 1 quali, 
al 1. marzo detto, non avranno dichia­
rato di prender parte al secondo con­
corso verranno senz'altro esclusi dal con­
corso stesso. 

P e r la vend i ta de l ohinlno. 
Sì ha da Roma ohe sbho in corso dì 
studio, e quanto prima vorranno pub­
blicati, i regolamenti rolatlvi alla ven­
dita del chinino, e cioè dell'ldroclorato, 
del solfato e del bisolfato di chinino, ' 
preparati secondo lo norme stabilite 
dalla Farmacopea ufficiale italiana e 
conrezionati in tavolette. 

Il prezzo di vendita ai pubblica sarà 
per ogni tubetto del peso di 20 chilo­
grammi'dì 40 centesimi per l'idoolorato 
e di 32 per il solfato e il bisolfato. 

Tali vendite avranno-luogo per mezzo 
dei farmacisti e dello rivendite delle 
privative e, in apposito capitolo del 
bilancio dell'entrata, sarà inscritto'il " 
provento lordo della vendita provista 
per ciascun esercizio finanziario, ove 
figureranno pure tutte le spese inerenti 
a questo cespite di entrata, 

li n u o v o f r a n o a b o l i o . Il nuovo 
francobollo postale venne disegnato da 
un artista veneziano per. incarico del 
ministro Pascolato e venne incìso a Te-' 
rino. 

Il disegno é in stile floreale; nel cen­
tro reca un rassomigliante ritratto del 
Re, visto da tre quarti, ai lati sorgono 
le ornamentazioni fioreali. che hanno 
capo in alto con una chiusa centrale, 
mentre sotto l'ornamontazione si arro­
sta con un .nocló'florealo al basso d'una 
targhetta orizzontale, su cui é sorittoi 
Poste Italiane. 

E nel piccolo scomparto vuoto di 
sotto si esporrà il, valore del franco­
bollo. E' diisegnata e ÌDCISO a tratti ni­
tidissimi. 

Qli avvedut i a c q u i e t a n o a 
v i n o o n o . I neghittosi rimpìaiigona le 
buono occasìoui e non sanno mai pro­
fittarne, E' dell'imminente chiusura de­
finitiva della vendita dei biglietti della 
lotteria Napoli-Verona che intendiamo 
parlare. Come è noto i biglietti sono 
ricercatissimi perché presentano real­
mente moltissime probabilità di grandi 
vincite e hanno la certezza di guada­
gnare premi rilevanti se riuniti in un ' 
centinaio completa. 

L'eatraiiìane è'imminenta e ^IS'data.i 
irrevocabile verrà fra pochi giorni sta­
bilita rneiliànte apposito Decreto Mi­
nisteriale. . ' , 

Le richiesto di biglietti, aumentano 
ogni giorno in modo tale da far pre­
sagire che quanto prima saranno tutti 
esauriti. Coloro cho intendono di con­
correre a questa lotteria sono avvisati. 

insieme infondere all'infelice la speranza 
nella Madre dolorosa. 

La pioggia lenta e sottile ancor ora, 
mattino grigio quanta grigia la sera in­
nanzi, continuava a mormorar tra lo 
foglie delle piante giù noi giardini e 
nel linguaggio suo monotono il gran 
dolore della misera ripeteva, mentre 
tutto partecipava alla disperazione che 
soggiogava la fanciulla por il pensiero 
terribilmente costante di doversi stac­
care dal vecchia amato. No, no! E fu 
ancor una lieve speranza nell'anima 
sua buona, ma l'ora continuava a fug­
gire senza; il Villanis tornasse. 

— Giorgio neppur' ier sera è ve­
nuto! lamentò l'ammalato. 

— No, papà! 
— E oggll... 
— Lo sai, egli è consegnato. B cre­

dilo, non per colpa sua... 
Un gran sospira 4i soo^for.to sollevò 

il petto'del vecóhlo e dòpo poco: 
— Il dottare tarda assai questa mat­

tina... 
— Non quanto credi... Del resto, 

devi ricordarlo, ier sera egli accennò 
alla possibilità di dover lasciare Ge­
nova per qualche giorno... — menti 
Clelia esitando ad ogni parola, 

(ConUnva), 



I L P R I TJ L T 

Avviso agli emigrant i . 
(Preghiera ai lellofi di di/fondere 

quitta BOrrniMcazione fra cotnro che 
vi hanno interesse). 

Il S e g r e t a r i a t o dell 'emigraziDiie co­
st i tu i to in Uitino — pa r a iu tn ro |;li o-
porà l cliu i i icomìneiano gii, fln d 'o ra a 
paft l fo por i 'Gstoro In tu t t e lo pnaiofiB 
(li dui avos<orp bisogno o por l'ornip 
ioi'».. gli scl i iar imonti elio (n!;'<i!i'a da 
essi ^iuliic'sll — Ila ape r to , pur il tempo 
n e l q u , t l u diiiMiA l'tiinigi'tiirtsna toinpo-
ranoa , un uffloio liei odrtilfl 'fdoH'* ÀI-
befgo ISuropa», in faii^ia nllit s tazione 
fe r rov ia r ia . 

L ' o r a r io aarìi da l le :8 a l le I d e dal le 
13 al lo 18. 

Séttosopizione-iiPOteBta 
por i ' i talianitii , jli Trie. i to. — A , b o n o -
floio d e l t a ' « Dante A l i g h i e r i » : 

Véii tunu$imo e l o n b ò d i sot toscr iz ioni 
raC^tìltc dal gruppo dui giovani p r o ­
mo to r i . 

Aaderloiii 0 . lire 1, Bianiitti Qlauppa i, D'A-
goitini Luigi I, firatilii Bnri.il I, Zanolln P n a -
ce9«i,'c9iit BO, Midiaui 0 20, Uno Plotro 20, 
Losolli Virginio 30, Cliiarattiiii Luigi IO, liar-
toal CarlotU 10, Pravisaui Emilia 10, BiMonI 
Tureu IO, Bergagaa Ida IO, Del Bianco Al­
bina IO, Dal Torre Rmloa IO, Cortcllotti Maria 
50, RÌnnanelli Vincenzo IO, Orgnani Caterina 
5 ' \ Da Pauli' Lucia, 69.' KoUraino, Oicvanni 10, 
De Paiilt Óiovangi 30, Dell'Osto A'niobio S, Del 
Torre Antonio 5, DeirOito,. Maddalena S, Pra-
vlsani Egidio 10. 

Da Codroipoi N, N. lire I, Frova Luigi 3, 
opartl filanda Frova *?, Zusti Mattia I, Moro D. 
2, Peregrini I. I, Oiufti 13. I, Ballico Menotti 
1, BnlToTo Pietro cent. 50, Buirooi Cirio 50, 
Basolilera Ni SO, Bonatti OinBeppo 20, De Ca­
nora 0 . B. 30, Miotti Italia ,10, Battiatonì Lui­
gia 40, Samlri Giro40, Laurenti Ada 30, Alootta 
IJiuaeppina 90, Faggiotto F. 30, Soini A. IO, 
Fabiris Giovanni 10, Bianohi Aleaaandro 20, Po­
iane Antonio ?5, Caocich Anetti 85, Oiuiti Pie­
tro SO, Polncoo Aotoolo SS, Tolfali Gaiparo 25, 
Ballioo Enrico 50, Mozzoni Umberto SU, Bor-
satli;Pioiieppe 30, Carlini Carlo 25, Pittoni Q. 
:!5, Coiieina Annibale 50, Alootta Uidoro 25, 
Potri :f'elice 25, Melchior Marcello 40, Della 
Mora Eliia 20. 

Da Paffnaceo; Tozzi Domenico cent. 10, 
Savio Francesco 10, Miifiaini Cesare IO, Chia-
rutlini a. B. 10, Borgoballo Sugcnio 10, F. fi. 
50, Coretti aiimondo 10, Coretti Oatdo 10, Co­
retti'Smilio 10, Ohittnro Ferdinando 10, Cas-
•utti.Baimoudo 10,,.Savia Oinaeppe 10, Tozzi 
Ida IO; Tozzi Albina 10, Tozzi Sara 10, Tuzzi 
Vittoria 10.. 

DA Triviffhanó: di 'Manìago co. Giovanni 
Uro lOi, Torosai Domenico I, Braidotti Luigi 1, 
Collayìni Luigi I, De Giorgio Miobele I, t'orlo 
Luigi'-cent 50,.ToroBBÌ Emanoaie 50, Bauoilo 
Doraenleii 20,' DeganuiilMauimiliauo 10, Banello 

le 10, ToroBBÌ GiuBeppe 10, BruBoachi 
Plein» iOi_To,ro»»i G. B. 20, Forte Livio-10, Mo. 
raiidliirOiói'aDai 50," Morandini Luigi 25, Tur-
cbetti Oiuaeppo 50, Forte Do'miinico 10. 

L a g n a t a d a g l i ; I s n o l i . I e r i 
ne l la oasa„d.ol sig,, P , Marussig, in via 
Grazzano , f solici 'igii 'oii a p e r t o il por­
tone d ' i ng re s so , dal la r imossa aspor ta­
rono i fanali delia ca r rozza del va lo re 
di c i r ca l i r e 40 . 

— . In piazza Oa'i;iba!di veniie forzata 
la por t a del negozio di r ivénd i t a pr i­
va t i ve dèi sig. Or lando Domenico. 

I l adr i aspor ta t i i iucohott i t r ova rono 
res i s tenza nel la doppia s e r r a t u r a e quindi 
lasc iarono a motii la loro impresa . 

— In piazza X K S e t t e m b r e sì ten tò 
eoa gross i ' e pesanti a rnes i di scassi­
n a r e la por t a del negozio r ivendi ta 
pr ivat ivo t enu to da l la s ignora Luigia 
lUauro. 

Non c ' è ma lacc io ! 

Una groBaa obiawa doppia 
fu s m a r r i t a il g iorno de l la s ag ra di 
San . 'Yaleotino, nel pe rco r so da Borgo 
P r a c c h i u s o a l l e Grazie , 

R ipor tando la al nos t ro ufficio si a--
vvh Qonpeton te mancia . 

C i i ì i n p i * a t o l * i di Zol/'o, Solforarne, 
nitraio di soda e superfosfato p r ima 
di tiare acquist i ch i ede t e ì prezzi e 
condizioni a,\i'A!/eniia Agraria, Loschi 
e F r a n i l i di Udine. 

Starnano, dopo parecchi g iorni di an ­

gosciosa agonia , è m o r t o il conci t tad ino 

d o t i , o p t a t o L o d o v i c a B i l l i a 
E r a , consigl iere del T r a m c i t t ad ino , 

s indaco del la Banca di Udine ; c i t tad ino 
e professionista probo e s t imato . 

Ali?! famiglia desola ta le nos t r e con-
dogllanzg, . . . 

' ^ M M H m n n k . 
La moglie T e r e s a Rnbin Bill ia, la 

figlia Camil la , il g e n e r a C o r r a d o IVIar-
cliese. de Concina, le sore l l e L i b e r a e 
M a r i a n n a , ' ! ! cognato A r m a n d o - c o n t e 
BerU'righieri, le nipoti ed i pa ren t i tu t t i 
pa r t ec ipano il decesso oggi a v v e n u t o 
d e l loro amat iss imo . . 

« V » . L o d o v i o o B i l l i a 
nota io . 

Ddiiie, 22 febbraio IWI. 
I funerali av ranno luogo al lo o re 

14 del 2 3 c o r r . nella Met ropo l i t ana 
pa r t endo da l la casa si ta V ia Ria l to n. 5 . 

Leggera' Inquarta pagina 
jFeì 'ro e Soiroppo Pagliari, 
La tisi, eco. — Lombard i e Oon ta rd i 
Acqua di giglio e gelsomino. 

Osservazioni meteorologiohe. 
s taz iono di IMille — R. Is t i tu to Tecnico 

20 • i - inni ore 8 ere IB ora 21 21,2 
ornS 

"ar. nJ. « \f 
Aito'01. llii.lo 
llvellddalma/e' 153.8 753.1 754£ 756.2 
Vmiiift relativo 87 92 74 — Stato del eiolo^ ' cer. ser. •or. tor. 
Aeqoa cid. mm. — _ — — Velocità e dire­
zione del vento lE lE 4B IK 
Term. ientigr, —3.6 1.0 —2,8 —4.9 

\ maBsima 1.3 
20 Teoiparjtui'a ) minima ~8.« 

' ' minima all'aporie ^8 .4 

( * ) "I 11 •! !i -U'apurlo —7.9 
Vampo p^ofiahiltt; 

'Venti deboli o moderati setteiitrionall. Tempo 
buono Bull* alta Italia auperiore. Cielo vario eoi 
contro nuvoluao altrove con qualcbo pioggia al 
aud. 

"SIC-ma . '•-m,. " W j - ' » « . « . „ 

T e a t r o S o o i a l e • U d i n e . 
Nel la prusoiite s tag ione di Quares ima 

si r app iosen le ranno io seguent i o p e r e : 
Andrea Vhénier ÌQ\ mae.stro Umburto 

Giordano e i Pescatori di Perle del 
maes t ro Bizoi, 

Artisti di oanto 
S i g n o r e : Maria Far i ie t l — Anilina 

F ranco — Marcel la Giussani — Gugliei-
mina Marchi . 
. S ignor i : Ginseppe Bellucci — N e s t o r e 

Della T o r r e — Fel ice Fogl ia — Enr i co 
Giordani — Elvino 'Ventura. 

Maestro c o n c e r t a t o r e e d i r e t t o r e di 
o r c h e s t r a : oav. Giulio Falconi. 

P r imo violino a spalla prof. Giacomo 
V e r z i — Maest ro dei cori F ranco E s c h e r 
— Coreografo o d i r e t t o r e di scorni oav. 
Davide Franchi — Arpista E m m a Man-
zato — R a m m e n t a t o r e Antonio Tosol in i . 

N.° 40 corist i d 'arabo ! sessi — N " 5 0 
professori d ' o r ches t r a — N." 12 bal le­
r ine . 

F o r n i t o r i : P o r l e ' scene de l l ' ope ra 
Andrea Chdnier E rco l e Sorman i , que l l e 
dei Pescatori di Perle sono espressa ­
mente dipinte dal prof. cav. F o n t a n a — 
por il vest iar io Te lemaco Chiappa — 
per la ca lza tura Giosuè Uaazola — pe r 
i gioielli Bi raghi e ilgli — pur gli a t ­
trezzi fratelli! Capuzzo ~ Macchinist i 
Ferd inando Nigr i s e Vi t tor io D'Ago-
st in is . 

Abbonamento per 16 rappresentaiioni 

Ingrasso L. 20 .00 
Id, Impiegati , ufficiali, s tudent i » ló.UO 
Pol t roncina p. tu t t a la stagiono » 36 00 
Scanno » 18.00 

Prezzi serali 
Ingrosso al la platea e palchi L. 2.00 
Id. Militari di bassa forzae ragazzi » 1.00 
Id. Loggione indis t in tamente » 0.70 
P o l t r o n e in pla tea » 3.00 
Scanno in p la tea » 1.50 
Tut to le sedie in Gal ler ia sono l ibe re . 

Abbonamenti e prenotazioni si r i ce ­
vono al Camer ino del T e a t r o noi giorni 
24 febbraio e ' 2 marzo dal le o r e 11 
a l l e o re 15, 

La prima rappresen taz ione a v r à luogo 
la sera del 2 marzo p . v. a l le o r e 20 ,30 
precìso co l l 'opera Andrea Chenier. 

T e a t r o M i n e r v a • U d i n e . 

La Compagnia di varietà Fournior-
Poiipée. 
Ie r i s e r a al < Minerva » molto pub­

blico accorso al debut to del la c e l e b r e 
Compagnia di variet i i F o u r n i e r - P o u p é e . 

Tulli gli a r t i s t i ebbe ro successo com­
pleto. 

La diva Poupé o cantò con fino g r a ­
zia alcuno canzonet te francesi e non 
occor re dir lo fu subissata d 'applaus i . 

Riscossero pu re mer i t a t i applausi i 
cloWHS, tu t t i gli ac roba t i , nonché il prof. 
Kulman col le sue s t r ao rd ina r io in te­
ressant i ombre . 

-*• 
Stasera venerdì , a l le o r e 20 30 , in 

seguito a ì ' s u o e s s o r i po r t a to , la Compa­
gnia Ak la sua seconda ed ull imu r ap ­
presentaz ione , ( r imandando a domani il 
suo debut to a Tr ies te ) alla qua le pren­
deranno pa r t e noi loro nuovi e migl ior i 
esercizi tu t t i i 20 ar t i s t i d ' a t t r az ione , 
più il debu t to della ce l eb re T r o u p e 
Gil tor t . 

Ai signiiri Esercenti. 
Il so t toscr i t to avver te i s ignor i E s e r ­

centi della Ci t tk che egli a ssume com­
missioni pe r p ron ta ed a c c u r a t a esocu-
ziono di T A B E L L E - I N S E G N E comple to 
dipinte su legno o l amie ra da sost i tuirs i 
allo insogno pendent i e sporgen t i che 
ve r ranno tol to in segui to a disposizione 
municipale . 

Tiene, ino l t r e ' giit e segu i te insegne a 
forma di scudo, dipinto con lo s t e m m a 
rea le , ult imo model lo , pe r spacci di 
pr iva t ive , ecc . 

VINCENZO MA TTIONI 
PITTORE-DECORATORE 

con Laboratorio in Via Fracohiuao, 2. 

Che cosa è la nevrastenia ? 
Questa mala t t i a i c a r a t t e r i del la quale 

sono oggidì cosi bene definiti, a t tacca il 
s is tema nervoso e l ' i ndebo l i s ce Insen­
s ibi lmente . 

Si soffre r e a l m e n t e di un male di cui 
ci si c rede colpiti, ed ogni lavoro ll.sico 
od in te l le t tua le d iventa impo.isibilo. P e r 
r imed ia re a tale affezione, un potente 
tonico dei nervi od un ene rg ico ritfe-
n e r a t o r o del sangue sono indispensabil i 
po iché , sia ques to che quel l i sono in­
deboli t i e gene rano u n ' e s t r e m a debo­
lezza che può ave re dei g rav i r i sul ta t i . 

Lo pillole Pinic s a r a n n o l 'efficace 
r i p a r a t o r e delle forzo 1' ene rg ico r ige­
ne ra to r e del sangue . Mercé quel le pil­
lole l 'anemia, la c loros i , le mala t t ie di 
s tomaco e d ' in te s t in i , 1 postumi delle 
febbri pernicio.se e di mala t t ie acu te , 
s p a r i r a n n o complptamenio , e la salute 
si r i cupere r i i come c e lo p rova l 'esem­
pio de l la s ignorina Maria, Vicini , via 
Vincenzo Monti n. 39 , a Milano, 

«Da un anno, ella ci .scrive, soffrivo 
di una grande anemia . Dei fenomeni 
bizzarri ohinmati i s ter ic i , si produce-
vano in me al punto che mi i^acevano 
passa re dei g iorni o de l ie nott i or r ib i l i , 
e forzandomi a r i n u n c i a r e a qua lunque 
lavoro . Tenta i ogni c u r a ma aonza ot­
t e n e r e il minimo mig l io ramento Non 
posso desc r ive re c iò che io soiTrivo e 
che o ra per me un v e r o supplizio. Un 
giorno mio padre mi par lò dello pillole 
P i n k ed acconsent i i a p r ende r l e . Fu i 
propr io merav ig l i a t a dai pr imi r isul ta t i 
e da quel l i che constata i in segui to, 
p e r c h é una gua r ig ione radica lo fu la 
con<ieguonza de l ia c u r a che foce spa­
r i r e tu t t i i mioi mali ohe t an to mi 
avevano fatto .loffriro». 

Un medico addet to al la Casa è inca­
r ica to di r i spondere grat i i i larannte a 
tu t to le consultazioni c h e ve r r anno in-
diriziiato ai signori .\. M e r e n d a e C. 

Le pillole P ink si vendono in tu t t e -
le buone farmacìe , p re s so ì negoziant i 
di speciali t l i medic inal i e presso i si­
gnor i A. M e r e n d a e c o m p , r a p p r e ­
sentant i genera l i p e r i ' I t a l i a j via San 
Vicenzino, 4, Milano, al prezzo di l i r e 
3 50 ia sca to ia e l ire 18 le sei scatole 
prose in una sol vol ta , f ranche di por to 
con t ro ca r to l ina-vag l ia od assegna . 

Guardars i dalle contrafrazioni od imi­
tazioni , Lo pil lole P i n k non si vendono 
inai sc iol te , né a dozzine né a cen t i ­
naia , ma sempre in sca to le t t e suggel­
la te po r t an t i la m a r c a deposi ta la . 

• ' ' [ 1 ' i 1 < 

Bol l e t t ino de l la B o r s a 
UDINE, 32 febbraio leOl. 

Rendita. 
Italiana 5 % conUntì 

„ 5 o/o line mese 
„ 4 ' / . 

Giterieore 4 "/j, .oro 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 
„ 3 'la Itatìaue 

Fondiaria Banca d'Italia 4 o/g . 
„ Banco di Napoli 3</, °/, 

Pondìar. Cuealttap. Milano 5 <>/, 

Azioni. 
Banca d'Italia , . . 

„ di Udine 
., Popolare F i i u l a n a . . . . 
„ ^ Cooperativa Udinetio . . 

Cotonificio Udineae 
Fabbr. di zucchero S. Giorgio. 
Soeietìi Tramvia di Udina , . . 

„ Ferr. Morld. 
„ Forr. Medit. 

Cambi e valuto. 
Francia 
Oermania 
Londra 
Austria - C o r o n e . . . . 
Napoleoni. . . , , . . . 

Ultimi dispacci 
Chinsura Parigi 
Cambio uttìcìata 

febb. 21 rebb.22 

100,75 
100.80 
112. 
72 30 

818.-. 
307.— 
5 0 9 . -
440.— 
510 . -

874 . -
146 . -
140— 
3 0 . -

1350.— 
1 0 1 . -

7 0 . -
7 1 3 . -
530,— 

105,50 
129,80 
26.61 

110.50 
. 21.08 

C5.80 
IOS.40 

100.75 
100.80 
Ila.— 
72.20 

318 — 
807 — 
509.— 
4 4 0 , -
510.— 

874.— 
145.— 
1 4 0 . -

8 8 . -
1350.— 

101.— 
70.— 

712.— 
530.— 

105.45 
129.85 
26.62 

110,50 
21.07 

96.70 
105.47 

Enrico Marca ta l i , Dirattora reiponiabilg, 

equa lii Petanz 
dal Minis tero Unghe re se b r e v e t t a t a LA 
SALUTARE; 2 0 0 Cortifioati pu ra ­
m en t e i ta l iani . Ira i quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R E UMBERTO I - - uno del comm. 
G. Quirico medico di S. M. VITTORIO 
EMANUELE IH — uno del cav ; Gius. 
Lapparti medico di S. S, L E O N E XII I — 
uno del prof. comm. Guido baccelli, 
d i r e t t o r e dei la Clinica Genera le di Roma 
ed ex MINISTRO dolla P n b b l . I s t ruz . 

Concess ionar io por l ' I t a l i a A . V . 
R a d d o - U d i n e . 

I^LBERTO HAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

kmM w molti ami t\ loti, prof, srotiicicii 
DELLrf SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle i 7. 
(j » i :« E 

PiaxEa S. Oiaoomo - Caaa Gioooinolli N. 3. 

>r viuvMici 
KERr ETTI 

Q.'IRHHTITI DI PUnn OUUH. 
f'fìCf'cnfOLr fl£. BURRO. 

Si nedl:irnrni-iBt.iqniito rl,i Cg.fl, 15 9 25 
ifi-Li ••.i,iitr.'') iil'i'.ira.if, riicchmto in 
.-..itii-j. c.iBsL'.tii ili luitno-.VofatBtBlwco 
nt..*!.!" nn-n'niL.l.tt'i.SnftrfltflnB«L.I|7B 
il ctiuu iiuiKi. l>i'.iiifo (Il imi'tn fl (l'im-
li:t'iìti(;(;to B1I& ui&tionii ferrovinriA del 
Ci<ii|iriitoi'A. l'cr HtitfinrLTO flA BoU Cg. 6< 
n.i'iililuiHuntuiii h, 2. in barilelllila Cq. SO. 
ri'.ii.fì tH canteslml 15 K chilo, l'otta 
l'i-;':i.'.i), liaruo gratta. Paflamento vino 

rref-tilnostaU i!l Cy. 4 notti Torno «an»-
" 0 oartoHua-TOBlla d l L . 10,80-9,85 
' ,10 i'ltii)nttWiim«at«. 
rr Ch!i!tlsre eampìont e cataloi/ó'-ùt 
i:,j. z: Suasù o Figlt, OutgUm* 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
Via dolla Profettufa N. 4 

Ollonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli eou deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono eoh-
correuza. 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
docente il ciiDica inefilca pediatra. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
v i a fraucesco Uantica, 34. 

Ord inaz ion i ' g r a tu i t e a l l 'Ambula to r io 
del la Sooiotii P r o t e t t r i c e de l l ' Infanz ia 
(Via P r e f e t t u r a , 14), 

Prof. E. CHIARUTTIMI 
e BOTBse, 

C o n a w l l a a t i o n i 
ogni g iorno dal le o r e 10 alle 11 ' / , 

Udina - Via della Posta N. 3 . 

L'ARTICOLO 3." 
del Decreto Ministeriale 
S4 aprile u. s. è riportato ih: 
4."pagina per coloro ai quali' 
può interessare. 

Se tossite p rende te le 

PASTIGLIE 
Balsamiche 

CASTELLI 
a ìm Oi latUo. 

Si vendono in Udine nella 
Farmacia «Alla Loggia», 
Piazî a Vittorio Emanuele, 
a lire una la scatola. 

Signore! 
I vos t r i ricci- non si sc iogl ie ranno più 

neanche coi fort i ca lo r i de l l ' e s t a te se 
fa re te uso cos t an t e de l la 

Rieeiolina 
Vera arrlcciatrice 

insuporabile 
d o S c a p e l l i 

preparata dai 

F. Rzzi-F ronze 

Per aderire ali», 
eoDtìnàa rtehleite JftiV^/^-'j 
avuto da ogni parto ^-[^r i^ / i 
per U pìccola bot- 'v:w'̂ -<y^ 
tigtia delia .tanto 
riaooiata f H o o l o l I n t i , ranno ora posto 
in commorcto il piccolo fiacùn puro in elefante 
astuccio, con anneeio il relativo arricciatola 
nuovo siitama, 

Uimmenso successi) ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

U^ni bottiglia ò in alegaate auBtucoio cou an> 
acasi duo arrtcciatori ipeciali ad istruzione rela­
tiva: trovasi vondibile in Udine presso l'Àmmì; 
Qifitrazione dal Friuli a X J . i S . a O a 1-.GO. 

I Padri e le Madri 
hanno il dovere di leggere il Hanircsto doliti liC^a per 
IH ri;s;«>iicra7j»iie «I«i stopuli. Tutto le malattie che colpi­
scono gli organi cardiaci e respiratori dolla donna, ohe la uc­
cidono giovane ancora, che producono l'anemia, la sterilità, la 
tisi, provengono dall'uso dei cattivi Busti. 

.«Indrì e Gioviiinttc, prendete conoscenza di questo 
UlnnìfeMto; trattasi della vostra salute e della vostra vita. 

Si spedisce gratis), basta inviare il proprio biglietto di 
visita od indirizzo al signor Dottore ,*. Stufasi, N. 4, Piazza 
Cavour - FireiiKC. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTil 

MARCO BàRDUSGO-UDINE 
MEItCATOVECOirlO 

V I A PnisraTTiinA 
VIA CAVOIIK 

al sorvizio del Miiniàpio di Udine, Deputazione ProvÌDclaio, Monto di Pietlt, 
Casda (li Risp&rmiu, R. lulonclenza di Fluàuzajl ecc. 

B R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ord inar ie , a maccl i lpa ed a mano 

da s c r i v e r e , da s tampa, da iraballqggio, e p e r ogni a l t r o uso. 

O g g e t t i d i o a n c e l l e r > i a e d i d i a e g n a . 

I»R,ESiZ!ZSI P I F A T B B I J B I I O A 

Lavori tipoyrafici s pubblicazic^L d'ogni genero 
economicha a di l ì$no. 

S tampat i p e r .•Vmministrazioni puijbliohe e p r iva t e , commerc ia l i 
od indus t r i a l i , a prezzi d i t u t t a c o n c o r r e n z a . 

FORNITURE COMPLETE 
per Municipi , Scuole , I s t i tu t i di educazione. O p e r e P i e , Uffici, eoo. 

I l_ 

http://Bnri.il
http://pernicio.se
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Le Imers iom per II Friuli isi rÌ4jevon<» e&f]ii8lv?iR5 3nto pf-.-s-i? _\ • •"•Muu>>\tmmìfi d§l GiotH%!e m.'5J4rtt«-; 

wmmm ppp 

L'ARTICOLO 3. 0 del Deiireto emanato 
il 24 Afonie, u. s. dal 

. 1 • l i . ' 

MJKJslro de 
è cosi concepito 

a n z e 
*'È approvato in ogni sua parte il piano esecutivo deliberato di pieno accordo fra i predetti Gomitati, con év$. ̂ i 

"assetano per la LQtteriarÙnica DUEMILA SETTECENTO e DIECI ì)remi.d4 voterò, complessivo di UN MILIONE! 
" e trecento mila lire»,, * ,, 

Questo decreti che riguapd" Ift - • <• ' ' •" ' . ' . i • ; .i •• . • • 

I^i tP 'OLi-YERONA 
è. 

ogni sua 
1 poch 

I R R E V O C A B I Ì J E per il sorteggio 'dei-premi 

iOOO 
Le vincite tutte in contanti-? esenti da-flgì;ii'tassa.,.|SODO da 
30 - 500 - 960 - 950 - ,240^^93(1»- m è'-loo aFrii-imo. 

lire 950000 -125000 95000 - 90000 •9lO<>t*àOOa.*M0'.-

I 
I 

.iliiuàigiktt8<v«ÌH«e-«M04flq lire e puè vincere una somma maggiore. Cento biglietti interi o-frazionati hanno vinoita garantita! '! ' ",i ì' ."'•".•", i ' ', i 

dfi Lire>2500ft - 12500- 5000 - 2000 vengono pagati ai numeri più-prossimi a quelli muggiormeu te/favoriti dftUii sorte. - ' ,'*, " ,' , ' ' 

, L'DWIMO ESTRATTO S l T - V I N C E tlRE YENTIMIM ly'r::-.,:;.^-.;'.rj-, 
si vendono in N'ABÙlil dal Comitato per l'Esposiziono d'Igiene, sotto l'alio patronato di S, M. ii Re d'Italia, — In VERONA presso il Comitale po,rJrBsfoajMotl'e Sqttù.'l^tto .paW'Qr" ' 

nato del Governo. - j , I i ) .GENOVA.dalla B a n c a F.l l i C a s a p e t o d i F . o o Via Cado Felice, lò. — In U D l N f dai Cambiavalute signori: LOTTI,e MIÀ,NI,, vikf dsllài',iPQàla;.,-V.'XvBs->' 
SANDRO ELLERO, Piaiza 'V. E. — GIUSEPPE CONTI, via del Monte, — Nelle altre oittà presso i principali banchieri e Carabiavalate, Collettorie e Uffloi-Póstali.) autóriazati daliMini», 
stfjro delle Poste e Telegrafi. H prognamma dettagliato si distrtbuisce gratis. — Si avvisa ohe - Biglietti, Me;iù Biglie^i e Decimi di Higliet{q - la ,qent'ii|aia^<tomptet« ootf premio ^aràn-' ' 
tito ne rimangono in «Wftditn.poohiasimi, , , ' . •• • • , i • ,- / .s 

Se qualche rivenditore fosse sprovvistp di biglietti o pretendesse un prezzo maggiore a quello di costo rivolgetevi alla BANCA CASARÉTb, in Génovai phe, essendo jnqarieata d^ll^ ; 
emissione è l'unica ohe. possa ancora eseguire qualunque ordine senza aumento di prezzo. , ' , i 

Rinoiftftt© specialità P A G L I . A R I 
FÉ URO PAG LI AHI 

riotiiStittterlte dol sangue 

mMìHì kìmi U nafipe 
{Afiemia, ^Q'i<,0s^t%ciflide::,'sa, scrofola eco.) 

} . " "̂  l'arili " ' 
Il F e r r » l^iijRlSnr^ ò un ipedicatoento 

toQÌĉ  B jico^iìitueuftì pep'eoaelleuzai , 
C/mjqaì JUedica Pioreiilìna, 

. UI f <rrr^ I><IKU8«II ' il migliore che 
posjipde, laiterspeutìca. 

Prof, Bouohardaf ~ Parigi. 

Pa mkb<i teippo a(|opro^i), fforri? «•«-
gUÀrl 'e IhesiUn altro propai-aio fBrragiino.so 
conoscb che ^sia meglio tollorato di 'questo, > ne 
cbe.Dfi'r^.iu, uaJeqipo lelati^ametue breve più 
briliànti risuittUi. 

Prof; Cesare 'Musatti — fremita. 

•L, 
TROVASI IN T U T T E 

immìnmMìi 
imn\m iiìtòmiìmiilwm • 

Il i iiÉÉ fra} iiiatifi 
c o n t r o U -E 'I 

laiattìe iì mmm U sasgie ' 
(Malattie di stomaco, fegato, delldpelU eco. 

Lo Se i ropK» I»»»Ilari sia liquido cte 
in pilloift è tra le prepfirawoui congenori la, 
liiigli'Te, ipgsendo, composto di sostanze di spie- • 
cati! azione purgativi e combinato oo» processo' 
razionale,. ' ' ; " 

Doti. Baldiéseri ih- ;Fir«»((>8. ' 

Io Mclpoppa PagrIJn,»!! ,è un oU'mo 
depurativo e purfj^tivp di azioiio pronta e si?, 
cura, 

Doti.' Grimetli ~ Medico J'iscale.. 

Llpiilit-l, 140 la l!iiit.r u pinole l , 1.50 la scalola-
l.!E FARMACIE 

Consulti in affar>i o', il^if^aniÀd di ' (pl̂ ^ploii|là 

LA SONNAMB0LA 

è oelébipe'i|i; I tal ia e à l l ' e s i a p a 
La >ua fauja, Biciodinle,|i conformala dai numerosi e splendidi'piiCn, 

cessi'ottenuti TÒediài)te le rivelazioni che esia dà nel].prodigioso sup, 
sonno magnetico. ! ,. ' , ^ 

Essa, sotld'la'dirètìoné ijel ."tio co iMirte professore fiiitro jl'Vraico, 
.•lia per ùoùssìtr ^prtì^àin\, ^m p-'r'oo^ri*fi'i(i'efiia'd.) q'ut un'qòs ci'ià ó}jaese,'Vili'flo oloS' 
mno, vele e conosco con, la sua chnroVBglsoozi' i p'ù 'reoouli'ti (uistoi'i e' so^trcti'prii'àti. • 

l'-r oonsaltiiro la.S nuarabulai se isi trit'aidi aff.lr! 'prtra'ti, curihsiW, ecc, oSodrro'' 
scrivere le,.iloni«nde oppo^juoe, le iujziali, delj*! p»r9on. a cui il consulto si riferisce-e''ia' 
Sonimmbu à dirà gli sihiiWimonti e cgpsigli pefe'j.jarllj ondo hi persona'{.oteresaataisapilia-
r^i^o'ars'. _ ,̂ ( * , ' , , * • ' . • , , ,S! .,'̂  

lùilo lo'letiére e rórrispouIj'nié sarà no.lmiijtB.cou li ln'̂ asill)a segr/lezaa., . | -
Pel" ana'liĵ qiJe cónsuj'to c'óbvtène ,spedlVe''dkll'Ua,ia U S.-.dajU'e t̂̂ rp U. 6. ia l?t(era,, r̂ cr.o uitiidala'iri carloliil'l v ^'ii"'ilfrt''(tii'al'' j ^ 

'. pr»r, i>Eii:'irna D'AMU'O, vii« ji«)»fflu,ni,„'sf,,"B|»i,«fe.,», 

i,.!i'.'Ui, rrtó ,J, i 

i«> 

n^posìto generale: Prof. PAGLIARI e C. - FIRENZE, Via dei Pandolfìni 
, ohe spedisce gratis i relativi-opuscoli illustrativi, dietro richiesta fatta anche con sémplice biglietto da'vìsita. >' ' • 

\-iM»irf,iiy -' • I' 

' Uti'o'dei più Tjcefenti, prfudoljj pet,la,Joilet«(,ii è l?A(\qU(t ' ,, 
>di Piori'di Gij[Hole (jelsoniino. La virtùJdi;quf,^\'Acqu& • ,̂  

i-è-proprio dcllB-pia notevoli, Essa da'plla tinta'.deità " 
«....II.. 'j..„-k.-ii„,iw„, „ nulli u..nU*.,*.. »i,„ D,l,-i.i'«..iJ' 

•ĝ lô a ili;lìa.pui;fiz|a'^,el S"9,'cql,c|ritì>,,no^ potf|( (are i 
meno Ji-ll'Bcqoà.ildt òjg(io'.e Gelso^mb' il cui uso di-
Veiia ormaj generilJe.',. ', ' , , 
''Prezzo';"affi ,tiottiinìa"Ì,-'« i-'d. ' , ' 
-' Trcl+asi''Vé4diHl« presan l'Uftioio Annunzi tlcil'GiòJ-ntóV 
IL' FBlULli'itlili'noj -"ia della Prtfcstura- ni><«.r s i' 

• " ' ( 

liU 

m WmìlW Ql '̂̂  S t O I M 6 0 ieggierp? gravi, ritenute inouraWlil 
^ " • 81 ?gaariaeòno rat̂ iealmeat̂  con 

VAnlittpioU (An4tett!0i|,perfol5ionattó dell'ifoiii^fablrio» Lombjirdi e (|oD(Brdii 
innumerevoli guangiom-negH^ospedali, e prWo ^li 'ammalati. Memoria gratis. 
La eur̂  completa per la forma atonica (con t̂iticbeKzaJ costa lira 30 ; per la 
forma Jntrida (osa(diarrea) .costa lire 24; por la forma 'acida (additi, lenta 
-digestioni,, pirosi) costa lira 18 spedite ovuoqne. Fiacca di saggio Uro $ per 
posta ia tlitttf-^l'mdhdo'liro 7 anllolpile a Lombardi o'Cdaiardi, Napoli, via 
Roma 28 p. p. 

-— ' ' - ^ •^••i.Wh ; li, v " „ {, k V ii,' 5, i,, r, g ^ 

l a tiénpastenia^ Ftapotènb, Li?efi°'Srfrt.trii 
1 ' ., -i ' I . ronjio,nello oreoohio,.di-, 

pendono ^airesaurimontò''BèrvWÓ'. Là'eura che ha * dato • 'i" migliori risultati' 
facondcj ritornare l'allegria e il desiderio di goderò la vita 4 ojatî uita dal 
Rigmekaàrii o Oranuli di sri-fcm'M Jfi-eetìi ' Ldmiiardi e "éoùtardi.''Effloaco 

ogn|el^. La eura completa coi\t|i lire 18 in Italia e sì spediBce in tutto il 
ndofpij franchi SOI»ntioipM| 'sll'uolèsi Fabbrica'.Lombardi e Oontarai,;Na-' moni 

poli, vlK £oma, S8, p. p. 

-mtr. 

ha trovato finalmenta la sua cura radicale nella Smilaoina, 

sì è cotistatalo'dal*'fa'tio'ohe bhi'Tecé la eura tf̂  anni prima ha rliireao la 

k »|^]!f]n ha trovato finalmente la sua cura radi, 
pHlilUu Lombardi e .Oonlardi, unita Si iodufo, 
i, » t̂ le,curii, rippape, libefo com'pletament 

L'anmaiato ohe fa 
etamente d9|l',iufezÌMi%i oii> 

malattia |i|r ossero porfettameuto guarito dall'infezione precedente. Non si hanno 
aborti„ìn4jsi£ìlWi,.ereditarle, - -tiura completa L. 21 in Italia, estero Fr. 25, 
antieipalialla^Fabbrio» LorabarJi e Conturdi, Na( oli via Î oma 88 p, p. 

TOSSfi . CataPFOi BRONCHITI, !att^'r«n.|o*°pnlmoMré'(SeT lUDOU^ f U V M I U l „oia) jj |.„„„o j , oltreUo anni solo con la ^i, 
ehmina Lombardi vera. Questo eccellente prodotto i^ dichiarato miracoloso 
per i prodigiosi soci effetti dal prof. Ramaglia, e/'y5cact'Mi'mepi(* rfKO^ttì,a/^ro 
rimedita dal prof. Cardarelli. 'Viene falsificata ed ìiaitata da jpoco Bcrupqlbsi 
farmaoî ti,e droghieri, bisogna profondere la vera. Costa L. 2 il flaCon^in 
tutte le farmaoie del mondo. SI Spedisce ovunque contro riméssa'antipipa-ta di 
Lh-ó 2,50 'aU'anica fabbrica Lombardi e Contardi — Via'Roma 28 p,̂ p. Napoli) 

T " 

inia f" '™™'c flnatoeato,la suaiapiogazlone-soìddtiflcm, giacché 
IAÌU neU'ĵ Btitqtq Pasteur di-^ai'igi è atatp,scoperto e studiato. 

l il microbscillo che fa cadere j capelli! Si è coî tafato al;? 
trasì ohe il capello cade'e rinasce più vòlte'i"uccìde'nao 'però 11 fiâ iHô  il ca­
pello ripaiKje e non,cadaIpiù. ~ Su 'questi Studi è statfe'pireparata là ^Rihi^ 
nina Lombardi e Contardi', Distrugge.la forfoJaie l'Untume, arrestai la, oadutai 
dei capéllife ne pronuiove», lo sviluppo, .-^ Costo ,L-,5 ii II- V^^ pcsta-X'. 6. 
Quattrosfl-̂ cura oonàplota''in tutto il Qiond^ -̂L.'20 ànUoip îte,a,Lj)iflhardi,,e, 
Contardi, Napoli via Roma 28, p. p. - - . . » - • f.•*,,,. , , 

H ' TI!i>Ì>n^n ' ' g'ii'iscc sicuramente con la Cura OoKMriii. Oramai mi-
l | l9nAr(t gliaia di ammalali o,moltissimi medici (io sono cSnvraii. 
jj^uiiucv i„ ,j,(iu ji jjo„j„ „ggi i, jijbete si cura in tallmodOi'Si 

perdette il cibo mieto e si ottiene presto la acompâ -sa d9llo zuĉ herjQi.e la 
'ripresa |lel|e forJiB. Splendida statistloi oomunioata all'Accademia di, Papgi. 
Memoria gratis chiedendola con cartolina doppia. -— La cura com|]eta costa 
in .Italia Lj 12 e si sped|aoe in tutto,il mondo per Fr.J5 aafi^pat| all'unica 
fabbrica Lsmbardi e Oontardi, Napolì'vla''Roma 28 p. p.' ' ! v>'': 

IrM ' •'PiilifiPRnln î'' -̂ ^~-̂ -̂'̂ *-'-'̂ ^̂  ,Bi guarisce eqn \A tichenii(ta al creo-' 
, . 'BOto ed cementa 'di'menH. .i-i'Sì'ot*'i 

ti^ne^a giiarigione anche in atpĉ alatLigi&i licenziati'alla^ morte dal,QÌediol. 
Soopoparisoono 1 bacilli di Koek .dall'espettorato, icessa.,la tosse a la,febbre 
con aumento'dol peso del'corpo, gioiti ammalati gravi giiarjt| cou questa eurai 
credoCo al toìracolo', r- Costa L. B il' flacon e sì apedisce' In tutto il Mondo 
dietro rimoesa antioipata-di -L, 3,o0 all'unica fabbrica Lombardi e Coutsliidi 
Î apoli. ,, i ^ p - ,'i.', .„„ t* r' 

|l'iii"j III ,[ i"iU i|i->il--ii III I , i]i 
f * -

m Mtei^iitoUB • IPtwl 
'• nevl'algia, sciatica ed altre ma'-
r niffstasioni, dolofiflohe, tro.vaBQ! 

tMW"»»» . . i j<^ ,»Wi i i •? i"r it.fiw^CijSifWiflei ÌKiipe*»(o, 
pel B<ilsatì{0 htfrn^atdi ̂ ^niìv^vmmw ed antigottpao per eccellenza. '-—- Ĉesaa 
11 dolore,|8,compiiriBqe il, gon^re |op'ò'"ilòche" atii)liiSaz!onirB''riuroito"i'em'pr8 
meraviglioso e miraooloao'con fa sorpresa dolran)malato-é'deVimBdloo.—i 

• Cos'ta"L, Sil'fliicon in tutto'il'iMiindo dietro;rìm|Ma,smH5iMta,alllnni(|a,ftb-
.brió» Lomliardi,'é;OoiJtarai'Nai»lilvia Komf a r p T o . ' ' ^ ' ^ " ' ^ ^ ' - ^ ' ' ' ^ • Lombardi,'! i'Naiwli| 

-Mi 

R p n c c i e t i Milano A, Man/,oiii e 0. Via Sala 12 — rorido, G. Torlo, via Boraa, 2 
UlUaslOII doni, Corao V, " " "' • - - •• 

f,,, rilirestnnglmehtOii'la goiketlà,'sono gttiititi frontali 
fflfl , niente jo «cieiitifli!am#t9,e'dn r/nirai'oi«»antitettleai< 

u g i u pinjaoii la più ostinata J6CM?Ì9M»N9», vLè rime­
diò eguale e thtte le |iltre spéciUU seno un IngaWo'̂ ef-ln'iti'-'gH atimalati, 

^. l^ jdlluni^^f^bbrloa Lombarip e Oontardi, WapolI(ViaiE01n»'28'(rt p. '• 

•''^'^-^:i''''j':'ri , — — ^ — T T t T t ^ T O T O - — • - — ^ ; •' [ —', ^ ^ip -• ,L,i..! 1, i T; - 1 i^.iji l ì '11,1 ' .v'h'.i'CWTMl '• ,,-- >•- ti- i-iv ^ 
, - Vmeit'o, Farm. Trolito, Campo S. Cangiano — 'Ancona e Bologna, Tedisoo e Foligno, Bonavia — Kirenie, Cosare Fogna o Figli — fiom'o. Colonnelli e Bor­

ia j A. Manzoni e C, Via-di Pietra — Capm, Fratelli Graniti - Foggia, Acattulli F. S. — Bari, Paganini, Montsieone, Lippolis; Taranto e iecoe. Olita e Ferrari — Palermo Potralia, via Maquada — Afssstoa 
F.lli Cananzi ecc. Depositari nella Repubblica Argentina L. Fischetti y C. Calle Ksnieralda 668 Buenos Aires 
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